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NUOTO  EUROPEI n PER L’ITALIA ANCHE L’ARGENTO DI ROSOLINO

Filippi, è un oro storico
La staffetta è imbattibile

Alessia Filippi in azione: la nuotatrice romana è riuscita a riportare in Italia una medaglia che mancava da ben 35 anni

B U D A P E S T È
u n ' I t a l i a c h e
nuota nell'oro.
Inizia trionfal
mente la spedi
zione azzurra ai
campionati eu
ropei di Buda
pest: alla fine
d e l l a p r i m a
giornata sono
infatti già tre le
medaglie conquistate dagli atleti
italiani, due volte sul gradino più al
to del podio grazie alla prestazione
"monstre" di Alessia Filippi nei 400
misti e all'acuto del quartetto forma
to da Alessandro Calvi, Christian
Galenda, Lorenzo Vismara e Filippo
Magnini nella staffetta.
Ad aprire il trionfo è stato però Mas
similiano Rosolino, uno dei più atte
si, che ha strappato la medaglia d'ar
gento nei 400 stile libero. L'atleta na
poletano è stato protagonista di una
gara maiuscola, rimanendo in testa
fino ai 350 metri. Niente da fare però
contro il ritorno di fiamma del favo
ritissimo russo Yuri Prilukov, desti
nato a prendersi lo scettro di Ian
Thorpe, che nell'ultima vasca ha re
cuperato l'atleta azzurro concluden
do in 3'45''73 contro i 3'46''87 di Roso
lino e i 3'47''04 del francese Rostou
cher.
Ma l'impresa più bella di giornata è
stata senza dubbio quella di Alessia
Filippi. La nuotatrice romana è riu
scita nell'impresa di riportare in Ita
lia una medaglia che mancava da
una vita: ben 35 anni. Per lei una
prova perfetta nei 400 misti, stravin
ti grazie a un tempo strepitoso
(4'35'80, frantumato di quasi 5 cente
simi il primato italiano e record
mondiale stagionale, quarto crono
all time) davanti alla tedesca Nicole
Hetzer, argento in 4'37''97, e alla po
lacca Katarzyna Baranowska, bron
zo in 4'40''02. Unica nota stonata nel
la memorabile giornata della Filippi

è stata la mancata qualificazione al
la finale dei 200 dorso. La finanziera
è salita ai blocchi di partenza stre
mata, solo pochi minuti dopo aver
vinto l'oro: troppa la fatica della ga
ra precedente, che non le ha permes
so di andare oltre il decimo tempo
(2'13''35) costringendola ad abbando
nare il sogno di uno storico bis.
La giornata azzurra ha però riserva
to alla fine un'altra graditissima
sorpresa. Stavolta è toccato ai quat
tro staffettisti portare a casa l'oro.
Calvi, Galenda, Vismara e Magnini
si sono confermati quattro autenti
che frecce, sbaragliando l'arcigna
concorrenza russa e francese. Alla
fine è arrivato un fantastico 3'15''23,
nuovo record italiano e dei campio
nati, che migliora quello ottenuto
proprio dagli azzurri a Madrid nel
2004 con 3'15''66.
Unica nota stonata il ko di Emiliano
Brembilla nei 400 stile libero, fuori
dalla finale. Nelle altre gare di gior
nata nulla da fare per Elena Gemo e
Cristina Maccagnola, entrambe eli
minate nei 50 delfino, e per Enrico
Catalano, che ha chiuso 15° la semi
finale dei 100 dorso.

Vinicio Rabio

CALCIO n DEPOSITATE DUE MEMORIE PER LA CHAMPIONS

Patto tra Figc e Milan
per convincere l’Uefa

Silvio Berlusconi ha firmato la memoria

MILANO È stata
inoltrata alla Ue
f a la memoria
con la quale il
Milan difende il
suo diritto a par
t e c i p a r e a l l a
Champions Lea
gue, sulla base
della classifica
riscritta dalla
sentenza di se
condo grado della giustizia sportiva.
Contemporaneamente la Figc ha fat
to pervenire una sua memoria, a
supporto di quella della società ros
sonera. La memoria del Milan è di 12
pagine ed è firmata dal presidente
Silvio Berlusconi, quella della Feder
calcio reca la firma del commissario
Guido Rossi e del vicecommissario
Paolo Nicoletti.
All’Emergency Panel dell’Uefa, al
quale spetta ratificare definitiva
mente l’iscrizione del Milan alla
Champions League, finora effettuata
“con riserva”, il club di via Turati il
lustra in quella dozzina di pagine la
sua posizione: è stato giudicato due
volte e, al termine dei due gradi di
giudizio, si trova in una posizione di
classifica del campionato italiano ta
le da avere pieno diritto alla parteci
pazione alla Champions attraverso i
preliminari. Dunque, non gli può es
sere inflitta una sanzione supple
mentare. È, in sostanza, quel che
scrive anche il legale incaricato di
redigere la memoria della Federcal
cio: la sentenza è “definitiva, valida,
efficace”. Insomma, il documento
certifica la correttezza della proce
dura della giustizia sportiva, in base
alle cui decisioni il Milan può acce
dere alla Champions non più diretta
mente nel tabellone principale (co
me gli sarebbe spettato in preceden
za) ma attraverso il preliminare.
L’Emergency Panel esaminerà la do
cumentazione domani, non prima.
Oggi, fra l’altro, in Svizzera è festa
nazionale (ricorre l’anniversario
della fondazione della Confederazio
ne Elvetica) e quindi tutti gli uffici
sono chiusi. Peraltro i componenti
dell’Emergency Panel  il presidente
dell’Uefa Lennart Johansson, il pri
mo vicepresidente Senes Erzik, tur
co, il tesoriere Mathieu Sprengers,
olandese, e il membro dell’esecutivo

Giangiorgio Spiess, avvocato ticine
se  avranno una riunione a distanza
e poi faranno conoscere la loro deci
sione attraverso un comunicato uffi
ciale, che sarà pubblicato alle 14.
Il Milan aspetta, con fiducia. Umber
to Gandini, direttore organizzativo e
“ministro degli esteri” rossonero, fa
notare che «non ci sono appigli giuri
dici per negare l’iscrizione» e che
l’Emergency Panel ha espresso la
“riserva”, la scorsa settimana, in at
tesa dei chiarimenti («tutti forniti
nei termini e nei modi richiesti»).
Domani questa riserva dovrebbe,
dunque, essere spazzata via. Se così
non fosse, sarebbe immediato il ri
corso al Tas, il tribunale sportivo in
ternazionale.
A Milanello, intanto, la squadra pen
sa solo ad allenarsi in vista del pri
mo incontro con la Stella Rossa (il
Cork è già dato per spacciato), il 9
agosto a San Siro. La truppa di Carlo
Ancelotti è praticamente al comple
to: dei 27 giocatori attualmente in ro
sa manca solo il brasiliano Cafu. E il
lavoro procede al ritmo di due alle
namenti al giorno. In fondo, come ha
detto Inzaghi, la prima partita diven
ta la più importante della stagione. E
Kakà dichiara di pregare perché
“giustizia venga fatta”.

Ansa

n In 12 pagine
firmate da
Berlusconi
la società
rossonera
chiede di togliere
la “riserva”
dall’iscrizione

Societari, la Fanfulla
brilla a Rovellasca
e sogna la Serie A2
n Ancora buoni risultati dai
maschi della Fanfulla di scena
a Rovellasca. Nelle due riu
nioni di recupero dei Societa
ri disputate nel campo coma
sco nei giorni scorsi Filippo
Carbonera con 11”66 ha sfio
rato il personale sui 100, men
tre Blaz Velepic ha realizzato
lo stagionale sui 110 ostacoli
in 16”01. Grande gara pure
per Mattia Guzzi nel triplo:
con 12,80 il lodigiano miglio
ra di 12 centimetri il persona
le e ottiene un bel quarto
posto nella gara vinta da
Schembri. Il crono di Velepic
e la misura di Guzzi valgono
qualche punto in più da ag
giungere al bottino dei Socie
tari. Secondo calcoli provviso
ri, la squadra maschile giallo
rossa, giunta a quota 13.212
punti, può nutrire buone spe
ranze di posizionarsi tra la
37esima e la 60esima piazza
nelle graduatorie nazionali e
ottenere così il pass per la
Serie A2. Il verdetto nei primi
giorni di agosto, quando la
Fidal compilerà le classifiche
definitive. L’A2 sarà composta
da 24 squadre suddivise in 2
raggruppamenti (uno di scena
a Orvieto e l’altro a Marano
di Napoli) da 12 compagini
ciascuno, che si sfideranno il
23 e il 24 settembre: la classi
fica per società dei due gironi
stavolta sarà stilata in base ai
piazzamenti e non ai punteggi
delle prestazioni.

ATLETICA LEGGERA
n La finanziera
è da record
nei 400 misti,
Calvi, Galenda,
Vismara
e Magnini
non hanno rivali
nella 4x100 stile


